
5

SCIENZE E RICERCHE • N. 5 • MARZO 2015 | COPERTINA

Essere donna e fare scienza in Italia: 

XQȊLPSUHVD�GLIʏFLOH�
ELISABETTA STRICKLAND

Università degli Studi di Roma Tor Vergata

donna, postulata ma ovviamente mai dimostrata. Assodato 

quindi che le donne già da tempo mostrano di essere in gra-

GR�GL�RWWHQHUH�ULVXOWDWL�ULOHYDQWL�LQ�FDPSR�VFLHQWLʏFR��VDUHEEH�
ora necessario intervenire sulla formazione dei futuri scien-

ziati, occupandosi non solo degli aspetti tecnici, ma anche 

dei fattori psicologici; con un atteggiamento più positivo nei 

confronti di sè stesse e dei loro programmi di realizzazio-

ne è fatale che le donne possano sostenere più facilmente 

la competizione maschile. Quindi le politiche di genere non 

GRYUHEEHUR�HVVHUH�LPSHUQLDWH�VROR�VXOOH�VHSSXU�XWLOL�PLVXUH�
necessarie per conciliare lavoro ed impegni familiari, ma de-

vono anche permettere di lasciare alle spalle alcune visioni 

tradizionali della carriera; questo è quanto  si è rilevato in 

modo preciso nel corso di un ciclo di seminari organizzati 

dal Comitato Unico di 

Garanzia di Ateneo 

all’inizio di quest’an-

no all’Università ‘Tor 

Vergata” a Roma, de-

dicati al “Work-life 

EDODQFHȎ�� LO� WHUPLQH�
DWWXDOH�SHU�LO�SUREOHPD�
della conciliazione. 

Come è noto, le 

donne tendono a parte-

cipare più attivamente 

alla ricerca nei primi 

anni della carriera, 

mentre con l’avanzare 

GHOOȊHW � OH� DPEL]LRQL�
professionali lasciano 

spesso il posto a pri-

orità di tipo familiare. 

(Ȋ�SURSULR�OD�GLIʏFROW �
nel conciliare l’attivi-

tà lavorativa con gli 

impegni familiari ad 

S
i discute tanto sull’eguaglianza di genere in 

WXWWL�JOL�DPELWL�GHOOD�YLWD�VRFLDOH�H�SURIHVVLR-

nale, quindi  non meraviglia che anche nella 

ULFHUFD�VFLHQWLʏFD�VL�FHUFKL�GL�DQDOL]]DUH�FRVD�
è stato fatto e cosa si può fare ancora per su-

SHUDUH� OD� EDUULHUD� FRVWLWXLWD� GDJOL� VWHUHRWLSL� HG� L� SUHJLXGL]L�
HUHGLWDWL�GD�XQD�VWRULD�GLIʏFLOH�SHU� OH�GRQQH�QHOOD�FXOWXUD�H�
nella vita civile del nostro paese. E’ necessario infatti ricor-

GDUH�FKH�OH�VFXROH�SXEEOLFKH�VRQR�VWDWH�DSHUWH�DOOH�GRQQH�VROR�
nel 1874, tanto che intorno al 1900 sono aumentate visto-

samente le iscrizioni femminili alle scuole di ogni grado e 

quindi anche alle università. Ma prima di questo importante 

JLUR�GL�ERD�� OȊHGXFD]LRQH�QHOOH� IDPLJOLH� HUD� DIʏGDWD� DG� LQ-

segnanti pagati privatamente, dando sempre la precedenza 

o addirittura l’esclusi-

va ai maschi. Oggi le 

donne rappresentano 

circa la metà dei lau-

UHDWL�LQ�DUHD�VFLHQWLʏFD�
nel nostro paese, ma 

solo un terzo dei ri-

cercatori effettivi e un 

quinto dei professori 

di prima fascia nelle 

università. Sono inol-

tre in numero esiguo 

nelle posizioni apicali, 

sia nelle università che 

negli enti di ricerca. Il 

fatto che in passato si 

sia cercato di tenerle 

lontano da un centro di 

potere così importante 

come il mondo della 

scienza ha fatto leva su 

una presunta inferiori-

tà intellettuale della 
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SULPD�)LHOGV�0HGDO�DWWULEXLWD�DG�XQD�GRQQD��6DPDQWKD�&ULWR-

foretti, ingegnera, prima donna italiana lanciata nello spazio 

HG�DWWXDOPHQWH�D�ERUGR�GHOOD�VWD]LRQH�VSD]LDOH�LQWHUQD]LRQDOH�
H�)DELROD�*LDQRWWL�� ʏVLFD�� SULPD�GRQQD� QRPLQDWD�'LUHWWRUH�
Generale del CERN di Ginevra.

6L�WUDWWD�RYYLDPHQWH�GL�WUH�ʏJXUH�IHPPLQLOL�QRWHYROLVVLPH���
Maryam, di origine iraniana, ha una cattedra all’Università 

di Stanford, guadagnata a soli 29 anni per importanti con-

WULEXWL� LQ�JHRPHWULD� LSHUEROLFD�� WHRULD�HUJRGLFD�H�JHRPHWULD�
simplettica. Samantha è aviatrice e astronauta, prima don-

na italiana negli equipaggi dell’ Agenzia Spaziale Europea, 

coetanea di Maryam e laureata in ingegneria meccanica all’ 

Università Tecnica di Monaco, successivamente ammessa 

all’Accademia Aeronautica di Pozzuoli con conseguente 

laurea in scienze areonautiche presso la Università Federico 

,,�GL�1DSROL�HG� LQʏQH�VSHFLDOL]]DWD�QHJOL�6WDWL�8QLWL�SUHVVR�
l’Euro-Nato Joint Jet Pilot Training di Wichita Falls in Te-

[DV�� ,QʏQH� OD�ʏVLFD�)DELROD�*LDQRWWL�� FKH�GRSR� OD� VFRSHUWD�
GHOOD�SULPD�SDUWLFHOOD�FRPSDWLELOH�FRQ�LO�ERVRQH�GL�+LJJV�QHO�
luglio 2012, si è guadagnata vari titoli accademici ed una 

copertina su Time Magazine.

L’anno appena trascorso è quindi stato semplicemente 

straordinario per le scienziate italiane e non, un anno in cui 

SHU� OD�SULPD�YROWD� VL� ¨�DYYHUWLWD� LQ�PRGR�SDOSDELOH�XQȊDULD�
QXRYD� � QHO�PRQGR�GHOOH� VFLHQ]H� FKH�ʏQR� DG�RUD� VHPEUDYD��
LPSRVVLELOH�UHVSLUDUH�
,Q� FRQFOXVLRQH� ELVRJQD� LQVLVWHUH� H� FRPEDWWHUH�� OȊDVVHQ]D�

delle donne dai luoghi di potere è estremamente importan-

te  come dato negativo: incidere sui meccanismi decisionali, 

individuare nella trasparenza delle procedure il criterio prin-

FLSDOH�SHU�VRWWRSRUUH�DOOD�YHULʏFD�GHOOD�FROOHWWLYLW �VFLHQWLʏFD�
le tante nomine che disegnano il panorama delle massime 

LVWLWX]LRQL� VFLHQWLʏFKH�¨�XQR�GHL�SULQFLSDOL� SXQWL� FULWLFL� GHO�
sistema di ricerca italiano. La certezza di una valutazione 

oggettiva delle proprie qualità e dell’esistenza di una effetti-

YD�SDULW �QHOOD�VFLHQ]D�¨�VHQ]D�GXEELR�LO�PRGR�SHU�VXSHUDUH�
questo ostacolo.

essere percepita dalla maggior parte dei ricercatori come 

uno dei principali ostacoli alla parità di genere nel settore 

VFLHQWLʏFR��8Q�VHFRQGR�RVWDFROR�ULJXDUGD�LQYHFH�LO�JL �FLWDWR�
atteggiamento autodiscriminatorio delle donne nei confronti 

GHO� ORUR� UXROR� SURIHVVLRQDOH�� 3L¹� GHOOD�PHW � LQIDWWL� VHPEUD�
ritenere di non essere in grado di raggiungere le posizioni 

GL�PDJJLRUH� UHVSRQVDELOLW �� LQ� TXDQWR�PHQR� GLVSRVWH� GHJOL�
XRPLQL�D�FRPEDWWHUH�SHU�OD�SURSULD�FDUULHUD��(Ȋ�TXLQGL�YLWDOH�
superare alcune visioni tradizionali della carriera e della sud-

divisione dei ruoli. Per fare un esempio concreto, i criteri di 

UHFOXWDPHQWR�H�LQFHQWLYD]LRQH�GHOOD�FDUULHUD�GRYUHEEHUR�ULFR-

noscere anche caratteristiche come l’attitudine ad interagire 

FRQ� L� SURSUL� FROOHJKL�� D� FRQWULEXLUH� DOOD� FUHVFLWD� GHL� SURSUL�
FROODERUDWRUL� H� D� FRQGLYLGHUH� FRQRVFHQ]H� HG� LQIRUPD]LRQL��
nonchè a premiare un approccio alla ricerca aperto e inter-

GLVFLSOLQDUH�� LQFRUDJJLDQGR� XQ� DWWHJJLDPHQWR� FROODERUDWLYR�
piuttosto che competitivo.

(Ȋ�IRQGDPHQWDOH�LQROWUH�FRPEDWWHUH�OD�FRQYLQ]LRQH�GLIIXVD�
FKH� OH� FDUULHUH� VFLHQWLʏFKH� QRQ� DEELDQR� OD� ULFDGXWD� VRFLDOH�
che offrono altre tipologie di studi, convinzione smentita 

dalle indagini statistiche sulla condizione occupazionale dei 

laureati, secondo le quali il loro grado di occupazione nel-

OH� VFLHQ]H�GL� EDVH� D� FLQTXH� DQQL� GDOOD� ODXUHD� ULVXOWD� HVVHUH��
molto alta, salendo ulteriormente per chi è in possesso di un 

dottorato di ricerca. Naturalmente questi dati vanno visti in 

PRGR� JOREDOH�� FLR¨� LO�PHUFDWR� GHO� ODYRUR� YD� HVWHVR� ROWUH� L�
FRQʏQL�GHO�SURSULR�SDHVH��(Ȋ�SHUWDQWR�IDOVR�FKH�TXHVWL�WLWROL�
GL�VWXGLR�QRQ�VLDQR�DGHJXDWDPHQWH�VSHQGLELOL�VXO�PHUFDWR�GHO�
lavoro. Anche dal punto di vista della remunerazione, risulta 

FKH�LO�VDODULR�PHGLR�GHL�ODXUHDWL�LQ�FKLPLFD��ʏVLFD��ELRORJLD�
e matematica è inferiore solo a quello dei laureati nell’area 

PHGLFD� H� GL� LQJHJQHULD�� PHQWUH� ¨� FRQIURQWDELOH� FRQ� TXHOOL�
dell’area economica-statistica e politico-sociale. 

Per avere un’idea di come le cose stiano comunque cam-

ELDQGR�� EDVWD� JXDUGDUH� D� TXDQWR� ¨� VXFFHVVR� QHO� ������ 7UH�
eminenti signore hanno sfatato ogni leggenda volta a scre-

GLWDUH� LO�SRWHQ]LDOH� IHPPLQLOH�QHOOD� ULFHUFD� VFLHQWLʏFD��SUH-
cisamente Mariam Mirzakhani, matematica, vincitrice della 


